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Ieri rincontro in Vaticano 

Il sindaco 
dal Papa: 
lavorare 

insieme per 
la città 

Wojtyla: «Clima sociale più tranquil
lo» - Vetere ricorda le cifre dell'emar
ginazione - Un invito in Campidoglio 

Con un rinnovato, reci
proco impegno a collabo
rare nell'interesse della 
città e dei suoi bisogni, si è 
svolto ieri mattina in Vati
cano il tradizionale incon
tro tra il Papa ed il sinda
co, Ugo Vetere, accompa
gnato dai membri della 
f;ìunta e dai rappresentan-
i dei gruppi consiliari del 

Comune. La Chiesa — ha 
detto il Papa — «è sempre 
pronta a compiere la sua 

f>arte nel promuovere i va-
ori fondamentali comuni, 

senza confusioni di com
petenza o di posizioni ideo
logiche». E, richiamando il 
principio del nuovo con
cordato che pone l'accento 
sul «comune impegno tra 
le autorità civili e religio
se» nel lavorare per il bene 
del paese nel rispetto della 
reciproca autonomia, Gio
vanni Paolo II ha sottoli
neato che «la formula as
sume una particolare va
lenza per la città d: Roma». 
Ha voluto, cioè, dire che se 
da una parte è vero che è 
caduto con il nuovo con
cordato «il carattere sacro 
della città di Roma», que
sta rimane «sede del roma
no pontefice e centro del 
mondo cattolico». Il Papa 
si è poi richiamito al re
cente convegno promosso 
dal Vicariato meno di due 
mesi fa sul tema delle «Di
suguaglianze sociali». E lo 
ha fatto per indicare che 
con esso si è voluto invita
re a predisporre «un pro
getto di concrete linee di 
azione per ridestare la re
sponsabilità ad ogni livello 
e spingere tutte le forze vi
ve al servizio della comu
nità cittadina stimolando 
l'impegno di tutti». Un in
vito, quindi, a lavorare in
sieme per la città nella 
quale — ha osservato — «si 
constata con soddisfazione 
la nota positiva di un cli
ma sociale più tranquillo e 
di una attenzione più viva 

ai grandi valori da parte 
del mondo giovanile». Ma 
non manca, tuttavia, «il 
contrappeso dell'aggra
varsi di altri aspetti della 
situazione» sui quali più 
diffusamente e con dati al
la mano si è soffermato il 
Sindaco. 

Dopo aver concordato 
con il Papa per alcuni se
gni positivi che si possono 
cogliere nella vita cittadi
na come nei rapporti inter
nazionali, Vetere ha detto 
che permangono i proble
mi drammatici della disoc
cupazione. Ha rilevato che 
ci sono 150 mila senza la
voro, soprattutto giovani; 
su 30 mila famiglie grava
no sfratto esecutivo e c'è il 
timore che questo fenome
no si allarghi nei prossimi 
mesi. «Il Comune — ha ag-

§iunto il Sindaco — ormai 
iventando il maggiore 

imprenditore stabile della 
capitale, fa la sua parte, 
ma gli investimenti di cui 
può disporre sono insuffi
cienti». Ne vanno nascoste 
situazioni di emarginazio
ne con circa 50 mila tossi
codipendenti, 60 handi
cappati, mezzo milioni di 
anziani, oltre 100 mila 
stranieri insediatisi in cit
tà. Di fronte a questi pro
blemi è in atto da tempo e 
si va allargando la collabo
razione tra Comune ed or
ganizzazioni cattoliche di 
assistenza come la Caritas, 
ma i mezzi a disposizione 
sono al di sotto dell'entità 
del fenomeno. 

Il Sindaco ha invitato il 
Papa a visitare il Campi
doglio dove il 16 aprile 1966 
si recò Paolo VI proprio 
per sottolineare i muta
menti profondi avvenuti 
dai tempi di Pio IX. La vi
sita di Giovanni Paolo II 
potrebbe essere l'occasione 
per far rimarcare ulterior
mente come siano divenu
ti, ormai, vicini Campido
glio e Papato. 

Alceste Santini 

Moschea, un intoppo: 
architetto islamico 
contesta il progetto 
Sembrava cosa fatta. Rimossi gli ostacoli burocratici, con

vinti anche molti degli •avversari- della sua utilità, il centro 
islamico di Roma era divenuto una realtà 1*11 dicembre scor
so con la posa della prima pietra alla presenza del presidente 
della Repubblica Sandro Pertini, del sindaco Vetere, e del 
ministro Andreotti e del segretario della Lega islamica inter
nazionale. E invece ieri è arrivata l'ennesima grana. Uno 
degli architetti firmatari del progetto, l'iracheno Sami Mous-
sawi, ha chiesto al Pretore di Roma il sequestro del progetto 
e dell'intero cantiere perché — dice — è convinto che il pro
getto attuale «mutila e modifica l'opera in modo da arrecare 
pregiudizio al suo onore e alla sua reputazione». In che cosa 
il progetto finale si discosti da quello che vinse il concorso 
intemazionale da sessanta miliardi (a firma di Portoghesi, 
Glgliotti e appunto Moussawi) non è chiaro. Di sicuro le 
proteste dei due noti architetti italiani non si faranno atten
dere. Per ora, si registrano quelle preoccupate e irritate del 
Centro Islamico di Roma: l'esecuzione dell'opera rischia un 
nuovo «alt* proprio quando i lavori sembravano ben avviati 
dopo undici anni di polemiche e rinvìi. E non basta. L'irrita
zione nasce soprattutto dal fatto che la «tegola» gli è giunta in 
testa proprio a causa delle pretese di un architetto islamico! 
Comunque — dicono al Centro — «slamo del tutto fiduciosi 
nell'opera della magistratura italiana e certi che nulla nel 
progetto è stato alterato rispetto a quanto lo stesso Moussawi 
firmò dieci anni fa». 

Per la seconda volta, dalle 7 alle 10, la città antica «off limits per il traffico privato 

Lasciate l'auto voi che entrate... 
Domani centro storico chiuso 

?za della 
Repubblica 

I Zona 
I vietata domavn 
date ore UDO alle ore 

Presto il divieto definitivo 
Vietato l'accesso nella zona tra il Lungotevere e Corso Italia - Trecento vigili ai varchi 
Via libera invece ai motorini (senza targa) - Le modifiche alla circolazione esterna 

Ci siamo. Con una setti
mana di rinvio (causa neve) 
l'esperimento di chiusura 
del centro storico arriva al 
suo secondo appuntamento. 
Domani, dalle 7 alle 10, per il 
traffico privato la zona den
tro le Mura Aureliane sarà 
•off limits», mentre verrà po
tenziato il servizio di tra
sporto* pubblico. I vigili ur
bani saranno irremovibili e 
non chiuderanno un occhio 
per nessuno. In 300 (a dicem
bre erano 182) si sistemeran
no davanti ai 35 varchi e 
bloccheranno chiunque. Gli 
unici ammessi nell'«isola» 
sono i mezzi pubblici, quelli 
di soccorso, le auto dei resi
denti e degli handicappati, i 
motorini sprovvisti di targa 
(e questa è una novità rispet
to all'esperimento del 15 di
cembre). 

Il perimetro Interdetto è 
più vasto rispetto alla volta 
scorsa. Dal Lungotevere, per 

via dei Cerchi, toccherà via 
di San Gregorio, l Fori Impe
riali e via Cavour. Poi, men
tre a dicembre continuava 
per via Quattro Fontane, via 
Sistina e via del Muro Torto, 
domani si allargherà verso 
via XX Settembre percorre
rà Corso Italia e raggiungerà 
il Muro Torto. Un'altra mo
difica sostanziale riguarda 
la circolazione esterna delle 
auto private. Chi proviene da 
piazza della Rovere sarà ob
bligato a svoltare a destra 
sul Lungotevere Gianlcolen-
se. Questo per agevolare al 
massimo il transito dei bus 
su Ponte Amedeo D'Aosta. 
Stessa situazione su viale 
Trastevere: si seguirà il sen
so obbligato verso il Lungo
tevere degli Anguillara. Dal
la Passeggiata Archeologica 
o da via San Gregorio si po
trà seguire la direttrice di 
viale Aventino, via Marmo-
rata, Lungotevere Aventino. 

La rampa che conduce da 
Corso Italia a Via Campania 
sarà chiusa. 

J Tutti questi «ritocchi» do
vrebbero garantire un mag
gior successo all'iniziativa 
«centro chiuso». Durante il 
precedente esperimento (il 
15 dicembre) anche se il bi
lancio fu alla fine sostanzial
mente positivo, si verifi
carono alcuni problemi al
l'ingresso del varchi (qual
che «furbo» e molti disinfor
mati tentarono lo sfonda
mento) e nella circolazione 
privata esterna. Domani, in
vece, i vigili «controllori» sa
ranno molti di più (300 con
tro i 182 di dicembre), l'Ini
ziativa è stata ampiamente 
pubblicizzata sui giornali e 
siamo, comunque, al secon
do esperimento e non ci do
vrebbero essere sorprese. Lo 
stesso vale per la viabilità at
tigua all'isola. 

La prova di domani sarà 

importante. Dal suo esito In
fatti dipenderanno le deci
sioni future. Oltre alla chiu
sura del sabato mattina (che 
dovrebbe diventare definiti
va già dal due febbraio) c'è 
un'altra proposta che preve
de la chiusura anche 11 saba
to pomeriggio, dalle 15 alle 
17 (e questo a partire dal me
se di marzo). Ma In questi 
giorni è stata avanzata an
che un'altra idea (per ora so
lo abbozzata e in via di defi
nizione) per la chiusura del
l'area in una mattina di un 
giorno feriale (il lunedì, per 
esemplo). In ogni caso resta 
l'obiettivo del referendum 
popolare, abbinato alle ele
zioni del 12 maggio, ormai 
caldeggiato da più parti. Lu
nedi, intanto, toccherà alla 
giunta capitolina esaminare 
gli esperimenti e le proposte 
avanzate sul centro storico. 
E il giorno dopo la parola 

flasserà al consiglio comuna-
e. 

Cinque consigli utili 
per entrare nell'«oasi» 

«Dentro l'oasi, fuori l'inferno». 
La battuta comparve su molti 
giornali romani a commento della 
«storica» giornata del 15 dicembre 
scorso, primo esperimento di 
chiusura totale del centro storico. 
Ricordate? il periplo delle mura, 
confine con la zona off-limits, più 
che un ideale giro della «città vec
chia» sembrava trasformato in un 
reale «girone infernale», con mi
gliaia di automobilisti alla dispe
rata ricerca del varco lasciato in
custodito. Il risultato fu disastoso. 
Anche i più ostinati. furono co
stretti a desìstere: il centro sem
brava chiuso da una rete impene
trabile di vigili e, dopo consumi 
macroscopici di nervi e benzina, si 
formò un unico, grande «ingorgo a 
croce uncinata» (la definizione è 
stata coniata da Luciano De Cre
scenzo per il traffico napoletano) 
quasi impossibile da districare an
che dopo la riapertura. Eppure un 
modo c'è per evitare di concludere 

la giornata idrofobi e sbrigare lo 
stesso (o anche più velocemente) 
tutti i propri affari, collaborando 
all'esperimento. Basta ricordarsi 
che:, - -- -
Q È , appunto, un'esperimento. 

Quindi o si fa «scientifica
mente» o è meglio lasciar perdere. 
In Campidoglio l'hanno capito e, 
anche questa volta, varchi liberi 
non ce ne saranno. 
O Un risultato positivo Imme-

diato ci fu: gli autobus attra
versavano la zona rossa a velocità 
addirittura eccessiva. Perché non 
approfittarne? 
À Lasciare pure a casa tutte le 

tessere che si hanno, tranne 
quella dell'ATAC, ovviamente. 
Mostrarle ai vigili per convincerli 
che «non sanno chi siete voi» e, se 
lo sapessero, vi farebbero passare 
con un inchino è assolutamente 
inutile. Sono inflessibili: al «bloc
co» di via XX Settembre rimanda
rono indietro anche un agente di 

Pubblica sicurezza con tanto di di
visa e targhetta sull'auto, perché 
non era in servizio. 
Q A maggior ragione vanno evi-

tate discussioni con i vigili 
medesimi. Risultano assoluta
mente oziose, bloccano il traffico, 
provocano cori di clacson: a que
sto punto il frastuono diviene tal
mente infernale che il vigile non 
riesce nemmeno più a sentirvi. 
fò Affrontare il problema scienti

ficamente cartina alla mano, 
sceglietevi il vostro parcheggio 
ideale, provate ad entrare in meno 
tempo possibile all'interno delle 
mura con i bus-navetta o col me
trò, e a quel punto — vi assicuria
mo — tutto diviene di una sempli
cità sconcertante. Il proverbio, 
d'altra parte, è vecchio come il 
mondo: invece di girare inutil
mente «in tondo», puntate dritti... 
al «centro» dei vostri problemi. 

a. me. 

C'è una trovata comoda: 
parcheggio più autobus 

. La caccia al parcheggio, si sa, è uno 
degli sport più praticati dai romani e 
la chiusura del centro storico, doma
ni, rischia di aggravare la situazione. 
Per superare l'ostacolo del «mal di 
sosta» si è pensato di riproporre il 
piano che da qualche anno viene 
adottato quando impazza la frenesia 
degli acquisti natalizi. Sono stati in
dividuati quattro «pareheggi-scam
bio» che possono vantare il pregio di 
trovarsi ai confini della «città proibi
ta», di poter accontentare parecchie 
centinaia di automobilisti, di offrire 
una tariffa scontata per l'occasione. 
D'accordo con l'ATAC, pòi, vi si tro
va una rivendita di biglietti per gli 
autobus di linea e di biglietti speciali 
per le .navette» che collegano i quat
tro megaparcheggi con il centro stori
co. Con sole cinquecento lire per l'in
tera giornata è possibile usufruire di 
tutti i collegamenti speciali per un 
numero illimitato di volte. 

CIRCO MASSIMO — Lungo il peri
metro sono stati creati moltissimi po
steggi delimitati dalle strisce bian
che. Il costo è di mille lire per il turno 
antimeridiano o pomeridiano. Dì qui' 
è possibile prendere il 116 che rag
giunge piazza San Silvestro con il bi
glietto giornaliero di 500 lire oppure 
le normali linee 90 e 15 per piazza 
Venezia. _ - . - • , 
PARCHEGGIO DELLO ' STADIO 
FLAMINIO — Anche qui è in vigore 
la tariffa di mille lire per i due turni 
giornalieri. Per raggiungere il centro 
si può utilizzare o la navetta 120 che 
arriva a piazza del Popolo (biglietto a 
500 lire) o la normale linea 95 che 
tocca piazzale Flaminio, via Veneto, 
largo Chigi, piazza Venezia. 
PARCHEGGIO MARESCIALLO 
GIARDINO — È conosciutissimo 
dai tifosi che la domenica vanno al
l'Olimpico a vedere la partita (tariffa 
mille lire). I collegamenti speciali so

no il 90 crociato per piazza Augusto 
Imperatore e il 28 crociato per piazza 
Cavour. Per queste destinazioni è 
possibile usufruire anche dei collega
menti normali 90 e 28. 
PARCHEGGIO DEL GALOPPA
TOIO — Costa 500 lire l'ora invece 
delle solite 700 lire. Offre la possibili
tà di raggiungere il centro a piedi o 
utilizzando il «tapis roulant» che lo 
collega a piazza di Spagna. 

Infine altre due linee speciali sono 
a disposizione di chi raggiunge il cen
tro in autobus e vi si deve spostare 
all'interno. Da piazza Cavour c'è il 
115 che raggiunge piazza San Silve
stro, il Tritone, Trinità dei Monti e 
piazza del Popolo e l'«ecologico> bus 
elettrico che parte da piazza Augusto 
Imperatore e tocca via Vittoria, via 
del Babuino, piazza del Popolo, via 
Ripetta tornando infine in piazza 
Augusto Imperatore. 

an. ca. 

Rubate dal parco di villa Caffarellì 4 statue e una testa di marmo 
• • "• • i i i i - - 1 — i — . _ — i • - — 

Ladri ai giardini del Cam 
Per trafugare le opere recisi alcuni tubi dell'acqua - I delinquenti avevano un permesso con
traffatto? - Si migliorerà l'illuminazione interna del parco e sarà costruito un cancello 

Quattro statue romane (un Paride e un afrodtte 
acefale, un discobolo e un giovane) e una testa di 
marmo che apparteneva ad una statua di uomo 
togato sono stati rubati nella notte tra il 14 e il 15 
gennaio dai giardini di villa Caffarellì al Campi
doglio. Le quattro statue, che originariamente si 
trovavano tutte a villa Phamphili, erano state po
ste attorno ad una fontana come ornamento della 
\asca d'acqua e i ladri per poterle togliere dal loro 
basamento hanno dovuto recidere aluni tubi del
l'acqua a cui erano fissate. 

Alcuni frammenti delle statue sono stati trovati 
accanto all'alto muro di cinta che circonda tutto il 
parco. Gli agenti del primo distretto di polizia che 
si occupano del caso stanno cercando di ricostrui
re il percorso fatto dai ladri per portare via le sta
tue e la testa. Forse i delinquenti (ma è solo un'ipo

tesi) hanno parcheggiato nelle vicinanze della vil
la un'auto o addirittura un camioncino con un 
permesso di servizio contraffatto (tutta la collina 
del Campidoglio è infatti vietata alle auto) hanno 
poi avvicinato al muro di cinta il veicolo e se ne 
sono quindi andati via indisturbati. 

I dirigenti del servizio musei capitolini hanno 
provveduto ieri a inviare 101 fotografie delle opere 
rubate alla sovraintendenza archeologica di Ro
ma e al nucleo per la tutela del patrimonio artisti
co dei carabinieri, per favorire il recupero delle 
statue. I funzionari dei musei capitolini hanno 
inoltre ricordato che la parte interna del Musei 
(palazzo dei Musei e palazzo dei Conservatori) di
spone di un impianto efficiente per la salvaguar
dia e la protezione del patrimonio custodito nei 
musei. 

La sorveglianza dei giardini, invece, è affidata 
ai vigili uibani. Già nei giorni scorsi e prima che 
avvenisse il furto erano state trasportate all'inter
no dei musei le statue più preziose e quelle di mag
gior interesse artistico e culturale. Nei giardini di 
villa Caffarellì erano rimaste quelle usate per de
corazione o le meno facili da portar via. 

Il Comune, comunque, ha già provveduto ad 
innalzare la cancellata attraverso cui si accede ai 
giardini della villa. Altri provvedimenti sono stati 
presi per migliorare l'illuminazione interna, in 
modo da eliminare quelle fasce d'ombra che ren
dono praticamente inutile la sorveglianza nottur
na dei vigili. 

c. eh. 

Indetto da- diversi magi
strati delia seziona lavoro 
della Pretura di Roma — tra 
cui il Dirigente, Ettore Foti 
— e da alcuni avvocati, ope
ranti stabilmente nella me-
disima sezione, si terrà do
mani mattina alle 9.30 nei 
locali della stessa pretura del 
lavoro (piazzale Clodio, 3* 
piano) un con vegno che ha lo 
scopo di esaminare la grave 
situazione in cui versa e si 
dibatte la giustizia del lavoro 
a Roma ed è finalizzato al 
suo superamento, con l'im
pegno di assumere tutte le 
necessarie ed opportune ini
ziative perché sia assicurata 
agli utenti una giustizia ce
lere ed efficiente. 

La situazione è al limite 
del collasso e della paralisi 
ed è stata già denunziata da 
questo giornale: l'organico 
di 40 magistrati — già di per 
sé insufficiente — non è sta
to mal rispettato, ma ora è 
giunto ad una carenza di ben 
15 giudici, con la conseguen-
ziale sospensione di oltre 
8.000processi. In quanto non 
vi è contestualità tra. allon
tanamento del magistrato 

Domani un convegno in pretura 

La giustizia del lavoro 
è ormai al collasso 

trasferito e presa di possesso 
del nuovo magistrato, ma 
quasi sempre tra queste due 
fasi intercorrono molti mesi; 
il carico per ogni magistrato 
è di oltre 700cause ed è inevi
tabilmente destinato ad au
mentare, il che comporta un 
ulteriore allungamento dei 
già lunghi tempi di tratta
zione delle cause; mancano 
le aule ed i locali di cancelle
rìa; sono carenti anche gli 
organici dei cancellieri e dei 
coadiutori giudiziari. Tutto 
ciò comporta uno snatura
mento ed una vanificazione 
totale del processo del lavoro 
con conseguenze gravissime 
per i lai-oratori i quali per 
farsi riconoscere i propri di

ritti debbono attendere, qua
si sempre, anni, a meno che 
non vogliano accettare — ed 
anche questo sta diventando 
difficile — umilianti ed irri
sorie conciliazioni. 

Il processo del lavoro — 
approvato con una legge del 
1973 — era stato voluto dalle 
forze democratiche in quan
to — in ossequio ai prìncipi 
costituzionali—si voleva as
sicurare e garantire ai pre
statori di lavoro, quali con
traenti economicamente più 
deboli, una giustizia rapida 
ed efficiente: il suo iter legi
slativo fu lungo e difficolto
so, ma alla fine la legge vide 
la luce ed il processo fu anco
rato al principi della concen

trazione, della immediatezza 
e della oralità. Un processo, 
incentrato su un contatto di
retto tra giudicante e parti, 
che doveva snodarsi attra
verso la delineazione iniziale 
e totale di tutte le richieste e 
Iecontrodeduzionl, per esau
rirsi normalmente in un'u
nica udienza o In pochissime 
udienze con differimenti 
brevissimi e con l'esecutività 
della sentenza del pretore. 

L'inizio fu buono e si potè 
constatare — anche per la 
tensione Ideale e l'impegno 
professionale del magistrati 
— che la legge era efficace e 
la giustizia non era qualcosa 
di evanescente, ma era Im

mediata. rapida, incisiva, 
Con il passare degli anni le 
crepe delle strutture giudi
ziarie, nelle quali questo pro
cesso era calato, ebbero il so
pravvento, anche perché 
nulla era stato fatto — dagli 
organi competenti — per eli
minarle; in molti venne me
no il fervore iniziale e cosi 
incominciò il degrado inar
restabile ed ininterrotto che 
ha portato all'attuale crisi, 
che in questo periodo si è an
data sempre più aggravando 
e le cui prospettive non sono 
per nulla allettanti. E pur
troppo se in Pretura si pian
ge, in Tribunale non si rìde 
in quanto le cause in appello 
vengono fissate e quindi de
cise ad oltre un anno e mezzo 
di distanza dal deposito del 
ricorso. 

Il convegno mira ad ini
ziare un'opera di recupero 
nella funzionalità di una leg
ge che ha la finalità di assi
curare agli utenti un imme
dia to soddisfacimen to dei lo
ro diritti. 

Saverio Migro 

Berlinguer: «Sarà Vetere il 
capolista del PCI a maggio» 

A proposito delle voci circolate sulle candidature del PCI 
per le prossime elezioni, il segretario regionale Giovanni Ber
linguer ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Nelle setti
mane e nei giorni scorsi diversi giornali hanno parlato, con 
notevole anticipo, sulle candidature del PCI per il Comune di 
Roma. Nei nove anni trascorsi il PCI ha saputo esprimere tre 
sindaci di diversa estrazione e competenza (Argan, Petroselli, 
Vetere), ma tutti di riconosciuto valore. Come ha già dichia
rato il segretario della federazione di Roma, Sandro Morelli, 
è ovvio pensare che la lista per il Comune abbia quindi alla 
sua testa l'attuale sindaco Vetere. È stata inoltre aperta pro
prio in questi giorni un'ampia consultazione della base e 
degli elettori, perché le liste per il Comune e per la Provincia 
possano esprimere la ricca varietà di contributi che il PCI 
può mettere a disposizione di Roma per le future ammini
strazioni. È prematura perciò ogni voce su decisioni degli 
organismi dirigenti, che verranno assunte solo dopo tale con
sultazione». 

Retto da un commissario 
il Comune di Marino 

Il Comune di Marino è stato commissariato. «È questa la 
conclusione — afferma il PCI — di due anni di giunta PSI-
DC-PSDI che hanno messo in ginocchio il Comune*. 

Un uomo carbonizzato 
in un'auto nei pressi di Latina 

È ancora senza nome il corpo completamente carbonizzato 
scoperto l'altra notte da un gruppo di operai a Lido Giove, un 
centro residenziale in provincia di Latina. L'ipotesi più pro
babile è quella di un regolamento di conti della malavita. 

Voxson, manifestazione 
al ministero dell'Industria 

Centinaia di lavoratori della Voxson hanno manifestato 
ieri mattina sotto il ministero dell'Industria per sollecitare il 
governo alla attuazione di un impegno già preso nel giugno 
scorso, che prevede la realizza zone di una nuova società for
mata dalla finanziaria pubblica REL e la multinazionale 
americana ITT. 

All'Università cinque 
incontri sull'ambiente 

Sul tema dell'ambiente e della sua difesa la Federazione 
giovanile comunista organizza all'Università La Sapienza un 
ciclo di cinque conferenze. Il primo degli appuntamenti, dal 
titolo «Quale energia per quale società», si svolgerà oggi. In
tervengono Scalia, Tabet, Tenaglia. 
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